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Espresso: low cost, l’irlandese volante

Aerohabitat propone l’articolo “l’irlandese volante” apparso sul settimanale Espresso del 9 febbraio 2007 a margine dell’ampio servizio  “ow cost ma quanto ci costi”

Nel 2006 le Regioni hanno dato alle compagnie aeree a basso costo circa 400 milioni di euro. Soldi pubblici per catturare i turisti 

di Chiara Longo Bifano

“L'irlandese volante

Secondo l'ultimo Rapporto Ambrosetti solo il 10 per cento degli stranieri che volano verso l'Italia (contro il 30 di quelli che si recano in Spagna) lo fa con una delle 36 compagnie 'low fare'               beneficiarie di cospicui investimenti pubblici. Il dato risente del fatto che sono molti quelli che scelgono di raggiungere il nostro Paese in automobile (il 61 per cento) e molti di meno               quelli che optano per l'aereo (il 31,3). Ormai è 'low cost' quasi un quarto dei voli in circolazione con una crescita annua del settore stimabile intorno al 2,5 per cento. Se è vero che sempre               più italiani abbandonano la compagnia di bandiera per questioni economiche, il 70 per cento dei passeggeri low proviene da paesi stranieri e resta in media tre giorni. 

Secondo il Ciset, il 49 per cento dei tedeschi e il 56 per cento degli inglesi che arrivano in aereo scelgono low. Leader assoluto del settore è l'irlandese Ryanair che vanta, grazie agli oltre 350 milioni di euro di utile  operativo, il primato di compagnia più redditizia dei cieli. Ha al suo attivo 86 rotte e da sola trasporta 12 milioni di passeggeri da e per l'Italia, secondo mercato per importanza dopo Regno Unito e Irlanda. Segue EasyJet, che nel e dal nostro Paese ha mobilitato più di 4,7 milioni di persone operando su 48 rotte in 11 aeroporti. Dalla Germania le rotte per l'Italia sono 36, per un totale di 154 voli settimanali garantiti dalla HLX: totale 7,5 milioni di passeggeri. Un mito  da sfatare è che i 'low tourists' stranieri siano turisti 'poveri', di serie B: nel nostro Paese spendono in media 78 euro al giorno contro gli 82 di chi è arrivato con altri mezzi di trasporto. A scegliere di volare a basso costo sono sempre di più anche i businessmen, allettati dalle nuove destinazioni e dalla garanzia di puntualità: oggi un passeggero su 15 viaggia per  ragioni di lavoro.”
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